
IN ITALIA 

A Fiumara di Muro (dove a marzo La chiesa piena di madri, mogli 
è stato ucciso il vicesindaco) v e sorelle di assassinati 
l'incontro di preghiera col vescovo Continua la «guerra» ai preti: 
finisce in un corteo contro le cosche avvertimento a Oppido Mamertina 

i 

Sfida alla mafia delle donne calabresi 
Dopo la lotterà con cui Anna Barbieri ha perdonato 

'* gli assassini del manto a Fiumara di Muro, un paesi­
no vicino Reggio Calabria dove si vive nella paura e 

i nel terrore, il vescovo e alcune centinaia di donne 
, hanno sfidato le cosche sfilando per le vie Intanto 
' continua «la guerra contro i preti» ieri al vescovo di 
* Oppido è stata rubata l'auto, un segnale per far sape-
f> re che t clan possono fare quel che vogliono 

ALDO VARANO 

• i FIUMARA 01 MURO II pae­
se e tutto 11 ottocento metri di 
curve a gomito In salita con ai 
bordi due fili di case talvolta 
interrotte dagli ovili in cui si vi­
ve nel terrore Le donne del 
paese I hanno attraversalo per 
intero cantando, dalla piaz­
zetta della Madonna del Car­
mine alla Chiesa dell Immaco­
lata Una sorta di sfida un nto 
collettivo per allontanare la 
paura che qui dove la mafia e 
il potere da anni blocca tutto 
e tutti Ufficialmente è un -in­
contro di preghiera- voluto dai 

giovani che frequentano la 
parrocchia -Un gesto di soli 
dartela* suggerisce don Giu­
seppe Repaci «verso le famiglie 
colpite in questi ultimi anni da 
lotte fratricide» Ma quelle don 
ne dietro un pezzo di lenzuola 
con sopra scritto «vogliamo pa 
ce pace» di fatto sono una in­
vocazione d aiuto contro la 
mafia una ribellione aperta 
contro il suo dominio Non a 
caso a sfilare sono tantissime 
donne e molti bambini pochi 
gli uomini e quasi nessun ra­
gazzo «Partecipare ad una co­

sa cosi per i giovani del paese» 
sostiene Mario Nasone leader 
dei gruppi del volontariato gio­
vanile venuto da Reggio «po­
trebbe significare debolezza e 
cedimento È la logica delle 
cosche in guerra Ecco perché 
i giovani stanno alla larga» 
Scarsa anche la presenza delle 
autorità civili Solo un altra fa­
scia tricolore oltre quella del 
sindaco del paese amministra­
to da sempre da Oc e Psi (Fiu­
mara di Muro e uno dei pochi 
paesi della Calabria in cui non 
esiste sezione del Pei che non 
0 mai riuscito a presentare una 
propna lista «ile elezioni am­
ministrative) Di cedimento 
non ne mostreranno nessuno 
neanche le donne degli Imerti 
e dei Zito I capi dei clan con 
trapposti Nessuna di loro si ve­
drà al corteo nessuna alla 
messa Ma di vedove di malia 
madn e sorelle di uomini as­
sassinati la chiesetta dell Im­
macolata è piena 

A Fìmumara negli ultimi 3 

anni e mezzo vi sono stati sette 
omicidi Ma i morti sono sol­
tanto la parte più visibile del 
clima di terrore che avvolge 
tutto L avvertimento l'aggua­
to la vendetta mortali possono 
scattare improvvisi e violenti, 
decretati da una delle due co­
sche in lotta in cui s'è diviso il 
paese poco più di mille perso­
ne a partire dal sei luglio del 
1986 Fu allora che qualcuno 
tonto di ammazzare a colpi di 
kalaschnicov Nino Imertl det­
to «Nano Feroce» antico guar­
daspalle di Paolo De Stefano 
boss riconosciuto e fino a quel 
momento incontrastato della 
mafia reggina contro cui si era 
rivoltato I morti di Fiumara so­
no soltanto una piccolissima 
parte della mattanza che ha in 
questo pugno di case una del­
le sue radici più profonde 
Questo è il paesino più isolato 
di una vallala di cui fanno par­
te anche San Roberto Campo 
Calabro e. giù a mare. Villa 
San Giovanni In tutto ventimi­
la abitanti scarsi e più di una 

cinquantina di < aduwn per le 
strade Negli ultimi Mesi un ul­
teriore tappa del) escalation 
con 1 eliminazione e i Giovanni 
Trecroci, vn:esnda<o di Villa 
San Giovanni e C Modesto 
Crea, lo scorso 27 marzo vice-
sindaco di ^iunara entrambi 
amminlstraton di ( omuni ad 
alta densità mafiosi] e tutti e 
due per voce diffu »a non le­
gati alle cosche 

Il gesto di coniugio della 
moglie di Crea. Anra Barbieri, 
è al fondo della manifestazio­
ne di oggi É stata le , nei giorni 
scorsi, ad nviare ai giornali 
una lettera per far apere agli 
assassini del marito di averli 
perdonati per implorare che 
non si spezzino altie famiglie, 
che le sue siano le ultime Ugn­
ine 1 suoi figli gli Ultimi orfani 
della ndrangheta 

A meta <orteo. ospite ina­
spettato è giunto monsignor 
Aurelio Sonentino vescovo di 
Reggio Un ulteriore segnale 
della chiesa calat-ese impe-

L'arcivescovo di 
«Basta con 

Catania ai politici 
i e favori» 

Una «meditazione» sul rapporto tra etica e politica 
L'arcivescovo di Catania ne ha fatto l'occasione per 
nunire t rappresentanti di tutu t partiti e per lanciare 
i) suo monito «Ci sono diritti inalienabili che vanno 
rispettati. Occorre farla finita con la pratica dei privi­
legi e dei favon» Per monsignor Bommanto la caduta 
d'attenzione per il Mezzogiorno favonsce l'espansio­
ne della mafia e della microcnminalità 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA Per incontrare »i 
politici» della diocesi ha scelto 
la vigilia della domenica delle 
palme Ma dopo avere offerto 
il ramoscello d'ulivo delle sue 
parole Ihiziali («norrvoglio far­
vi richiami ma porgervi un fra-
lerno-mcoraggiamerito»). l'ar­
civescovo ha usalo parole net­
te, inequivocabili per un udito­
rio dove preminente era la pre­
senza di deputati, sindaci e 
consiglieri comunali democn-
fliaru. presidente della Regio­

ne siciliana in testa Sono stati 
una sessantina, sabato pome­
riggio, gli esponenti di tutti i 
partiti che hanno accolto I in­
vito di monsignor Luigi Bom­
manto. per una «meditazione 
comune In vista della Pasqua» 
L'arcivescovo df Catania, pa­
cato e misurato nei toni, cor­
diale e paterno nei modi, ha 
preferito -non fare prediche e 
non salire in cattedra» ma il 
suo monito e stato compreso 
da lutti sin da quando ha ricor­

dato I incontro tra San France­
sco e la Cuna romana e le po­
che parole rivolte dal Irate 
d Assisi ai cardinali che lo 
ascoltavano «Padri mettete in 
pratica quello che già sapete» 
E quello che soprattutto in 
una citta come Catania, chi fa 
politica non può non sapere 
(«ascoltando la coscienza e 
avvalendosi della scienza»), 
monsignor Bommanto sabato 
scorso nella grande sala delle 
feste del palazzo arcivescovile 
lo ha sottolineato più volte Per 
trovare conferme autorevoli al­
le sue parole si è richiamato ai 
passi salienti del documento* 
della Conferenza episcopale 
italiana, quello dell'ottobre '89 
sui problemi'del Mezzogiorno 
Contro i mali del Sud (la ma­
fia la criminalità organizzala, 
la disoccupazione e il divano 
crescente con la parte più ric­
ca del paese), l'arcivescovo dì 
Catania ha sollecitato ai rap­

presentanti delle istituzioni lo­
cali «un grande impegno sup­
portato da una forte tensione 
etica e morale, una azione di 
larghe vedute, una pratica po­
litica intesa come servizio una 
iniziativa che parta dal cittadi­
no dai suoi diritti inalienabili 
che vanno sempre nspettali» 
Niente accuse esplicite meno 
che mai anatemi ma un n-
chiamo significativo in una 
realtà dove i diritti, quello al la­
voro, alla casa, alla salute, alla 
espressione libera del voto, 
vengono continuamente cal­
pestati e dove il rapporto tra 
politica ed; affari, le collusioni 
tra settori delle istituzioni ed 
interessi mafiosi, la pratica dif­
fusa delle tangenti, hanno pro­
vocato guasti enormi «Rende­
re privilegio e favore quello 
che è un dlntto è questa la lo­
gica perversa che ci tenta e 
che minaccia sempre di più di 
farsi strada La stessa gestione 

gnala a dispiegare una slrn'»-
gia in cui si intrecciano Iti 11 e*-
nuncia contro le cosche I il-
larme contro le degenerationì 
che devastano la Calabna i la 
richiesta del perdono e dell in­
terruzione del massacro lina 
strategia che i clan non sop­
portano e ritengono pene e Io­
sa come dimostra la -guerra 
contro I preti» che ieri «. e arre-
chlta di un altro inquietarle 
episodio contro il vescovo di 
Oppido Mamertina Berigno 
Papa <i cui e stata rubala la 
macchina un gesto per ferill 
sapere che la mafia può inter­
venire quando e come m le 
contro chiunque vescovi c< im­
presi Per questo ha assunte un 

significato di alto valore civile 
durante la messa I offe ria ad 
Anna Barbieri (< he distrutta 
dal dolore non ce I ha fi» > ad 
essere presente) di una palma 
benedetta II vescovo ha ricor­
dato «tutti i morti < aduli su tutti 
i fronti vilume de la violenza e 
dell odio che uc.ide con gli 
omicidi e con le discriminazio­
ni- -Un odio- ha i ontinuato in 
un silenzio carico di tensione 
•che serpeggia arche Ha noi-
Un pò più tardi scusandosi 
per essere arrivate quasi alla ti 
ne Giacomo Mancini -Il ve­
scovo ha posto bene I- cose 
chiedendo la via del beie che 
per noi è la via democratica 
per la rinascita della Calabna-

dei concom pubblici, che la­
scia molto a desiderare lo ren­
de evidente» - ha detto ad un 
certo punto monsignor Bom­
manto, scandendo le parole 
ad una ad una per farsi com­
prendere maglio Ma può ave­
re un approccio diverso con il 
potere chi non è idealmente 
motivato chi non studia i pro­
blemi, chi non si aggiorna in 
definitiva chi pens» alla politi­
ca come gestione di clientele e 
di piccoli o grandi affari7 L ar­
civescovo di Catania, sabato 
pomeriggio, è stalo attento ad 
usare espressioni generali a 
non soffermarsi mal su casi 
particolan Ma II suo continuo 
rifenrsi «ai principi Ispiratori di 
un corretto far politica» non 
poteva non essere inteso come 
condanna di chi «non tiene in 
considerazione il tiene comu­
ne e pnvilegla l'in'eresse per­
sonale» Per I arcivescovo, «la 
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politica deve avere un anima e 
una cultura non è professione 
pura e semplice, non e im­
provvisazione non può c i ere 
disinteresse o ttojtormumo» 
Cosi, solo una pratica poi !i<:a 
•intesa come vocazione, e i >me 
sforzo di qualificazione, e urne 
adesione ai valon che met t ono 
al centro 1 uomo» 'puòcornen-
tire al Mezzogiorno e a Cai ima 
di liberarsi dalla mafia Questa, 
-ha collegamenti interna» ma­
li, interprovinciali, interregio­

nali e prospera ptopno per I e-
macinazione e per il so'tosvi-
luppo in cui viene lasciato il 
Sud». La denuncia d monsi­
gnor Bommanto è esplicita 
•Nella coscienza naz onalc -
d i c e - si registra una caduta di 
interesse e di atti-nzic ne per ì 
drammatici problemi del Mez 
zogiomo che molti <inche m 
vista della scadenza del 1993 
considerano sempre p IÙ come 
una palla al piede per lo svi­
luppo del paese» 

Troppi colpi negli uffici postali del Giuglianese. I lavoratori stanchi di rischi e disservizi chiudono gli sportelli 

«Dalle rapine d difenderemo con la serrata» 

Università e ambiente 
Convenzione di Pisa: 
la «pantera» cerca 
il suo cuore verde 
Ma la «pa itera» ha un cuore verde7 A giudicare dalla 
quantità di iniziative avviate in queste settimane ne­
gli atent ì parrebbe di si E per 111 maggio è in pro­
gramma <i Pisa la prima «convenzione nazionale» del 
movimento sui rapporti tra università e ambiente 
Che cosa ne pensano le associazioni ambientaliste7 

Ne parici ri questa intervista Michele Citoni, studente 
e, al terrpo stesso, dirigente della Lega ambiente 

PIETRO STRAMBA-BADIALK 

I H ROMA Progetto Leonar­
do Ecoatcneo commissioni 
ecologia nl< rfacoltà seminari 
e gruppi ili «tudio Chiuso, per 
il momenti- il capitolo delle 
occupazioni «dure» la -pante­
ra» oggi ron -fa notizia- come 
qualche '-eli mana fa Ma non 
è affatto tornata in gabbia E 
continua a avorare allargan­
do i suoi obiettivi a tutta una 
«ene di temi che vanno al di là 
dei probler i dell università in 
senso stri'ti Come quelli del 
I ambiente Nel giro di poche 
settimane in molti atenei - da 
Romani Pi .1 da Padova a Pa 
lermo a Bologna e in altn an 
cora • so io nate iniziative che 
dovrebbero sfociare il prassi 
mo 11 ma gio a Pisa in uno 
prima ccnvnzione nazionale 
•IUI pratile ii della scienza e 
dei saperi dell università, del 
I inttllettua ita e dell ambien 
•e» 

Una •piintera», insomma, 
:on un cuoi e verde' «In un cer­
io sensc ' anche se è un 
"cuore" it> ora poco coscien 
te di sé - ci ce Michele Citoni 
del coniglio nazionale della 
Lega Ambiente e studente di 
geologia alla "Sapienza di Ro­
ma - Se nz altro il movimento 
degli stu<i nti è attraversato 
dalla cui ur i ambientalista C'«ì 
però una oercezionc ancori 
insultici* nt <• dell intreccio pre­
fondo tr<i rr odello universitano 
e della nce-ca e questione an- -
bientale E Su questo sarebbe 
bene che ci losse un confronto 
più serrato-

Ma comi- si pone il movi­
mento ambientalista nel 
confronti del problemi sol­
levati da Ila •pantera»? 

Non si ou > parlare di «movi­
mento ambientalista» in gene­
rale Ci soi 0 settori più interes­
sali a un i ipporto, e altri me­
no In gi-rn rale i settori che si 
sono !X>st in relazione senza 
paraocchi i on le altre domai-
de soci.il; da un lato hanno 
una naturile disposizione ai 
rapporti con i movimenti di 
contesti zi ; ne, e dall altro ha i-
no molto ila dire su questa vi­
cenda 

Per eneto pio? 
il movmcnto ambientalista 
non solo e portatore di una cri­
tica allo svi uppo ma anche di 
un fermento intellettuale intor­
no alla r fondazione di una 
cultura -enella trasmessaoegi 
nella sc-icii e nell universi!* -
non più adeguata ad affron.a-

re fenomeni di complessità 
nuova sui valon ambientali 
Ma il movimento ambientalista 
è anche portatore di una cnti-
ca sul ruolo degli intellettuali 
quelli per esempio, che du­
rante il dibattito sul nucleare 
avevano un piede negli enti 
energetici e un altro nelle ac­
cademie 

La Lega ambiente ha delle 
risposte da dare agli studen­
ti sul tema specifico della ri­
forma universitaria? 

Vogliamo coinvolgere in una 
discussione approfondita 
quell ampio strato di docenti, 
ricercatori e studenti che gravi­
tano intorno al nostro mondo 
In generale siamo solidali con 
gli studenti che si oppongono 
alla cultura della privatizzazio­
ne É molto importante che gli 
studenti crescano come sog­
getto riflettano su se stessi, sul 
rapporto tra ruolo intellettuale 
e potere sulla necessità non di 
un ora o di un corso di ecolo­
gia ma di una ecologia dei sa-
pen Su questi temi vorremmo 
fare iniziative comuni per n-
mettcre in discussione il mo 
dello di cultura trasmesso dal-
I università Ma non solo è sul 
lemtono che si misura I arre­
tratezza di questa cultura E la 
forza del movimento degli stu­
denti va spesa subito per alcu­
ne battaglie sul territorio che n 
chiedono competenza e pro­
gettualità alternative rispetto al 
modelli di sviluppo che i poten 
tentano di imporre Una batta­
glia per una cultura dell uso 
della città peresempio oppo­
sta alla cultura delle grandi 
opere su questo il movimento 
studentesco potrebbe avanza­
re delle proposte alternative 
che metterebbero in discussio­
ne premesse e finalità della di­
dattica e della ricerca attu ili 

La «pantera» è estremamen­
te diffidente nel confronti di 
partiti e movimenti poUtkL 
L'esistenza delle Uste verdi 
non può rappresentare un 
elemento negativo? 

SI lo rappresenta Una diffi­
denza condizionata nel ca~o 
specifico, da alcune cattive 
prove che certe espressioni 
istituzionali del movimento 
ambientalista stanno dando 
Gli studenti comunque do­
vrebbero selezionare etilica­
mente il messaggio evitando 
di cadere nella trappola delle 
immagini stereotipate del mo­
vimento ambientalista 

Stanchi delle continue rapine, ma anche delle cri­
tiche per i disservizi che queste provocano, un 
centinaio di lavoratori dell'amministrazione delle 
Poste e Telecomunicazioni del Giuglianese si sono 
riuniti in assemblea nella sala consiliare di Villano 
ca Tra le proposte, la serrata degli uffici e al posto 
delle lettere un volantino per spiegare alla gente il 
motivo della protesta. 

QAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA 

Wm VILLARICCA (Napoli) 
L ultima rapina tre giom fa I 
banditi hanno tenuto in 
ostaggio i dipendenti dell uf­
ficio postale di Villancca. 
hanno puntato le armi con­

tro il direttore che ha mante­
nuto la calma ed è riuscito ad 
evitare il pe88>o Poi - con­
fessa - i nervi sono crollati e 
nei giorni successivi non era 
più se stesso 

Questo non è l'unico caso 
di rapina ad uffici postati, an­
zi, un pò tutte le sedi delie 
Poste, in questa zona, sono 
prese di mira dai rapinaton 
Se a Villaricca i rapinaton si 
presentano con regolarità tri­
mestrale, in altri uffici sono 
più discreti, arrivano ogni 
quattro mesi, in un altro più 
frequenti, una rapina ogni 
quattro settimane, in altn so­
no più discontinui i rapina­
ton amvano a casaccio 

•I giornali si occupano di 
noi - afferrfiano i lavoratori 
di questi uffici, bersagliati 
dalle rapine - solo quando 
una lettera non arriva, oppu­

re un espresso impiega un 
mese per essere recapitato 
Ecco che l'efficienza tanto 
invocata, che anche noi vo­
gliamo garantire, si inceppa 
per le contìnue rapine che 
subiamo» L'unico a rimetter­
ci (questi colpi naturalmente 
sono messi a segno sempre 
quando ci sono pagamenti di 
pensioni o di stipendi) è I e-
rano perciò, spiegano i di­
pendenti degli uffici postali 
della zona, nessuno intervie­
ne senamente per impedire 
le rapine 

Stanchi della situazione 
(•Il nschio che qualcuno 
venga ucciso è altissimo, per­
ché non sempre i banditi so­

no professionisti» i lavoratori 
delle Poste della rana di VII-
larìcca hanno disdso di riu­
nirsi in assembk a nella sala 
consiliare, messa a disposi­
zione dall'amministrazione 
comunale, per decidere di 
denunciare lali.i frequenza 
dei colpi e quali misure an­
che clamorose, intraprende­
re 

«Stiamo pensando - spie­
gano i promotori della singo­
lare protesta - eli chiedere 
solidarietà alla gente di arri­
vare ad uno sciopero che 
porti alla chiusura degli uffici 
postali per giorni, facendo, 
però distribuire dai postini a 
tutti gli utenti volantini che 

spieghino la situazione « st r-
vano a far capire che la pro­
testa non è contro i cittculini, 
ma è per garantire un •M-IVI-
ZIO sicuro e pnncipalmi'nte 
evitare il nschio di entrale in 
un ufficio postale e tre t arsi 
faccia a faccia con un rapi­
natore» 

Gli animi sono molto <u:ce-
si ed i lavoraton sanne che 
possono contare sulla s< lida-
rietà della gente che in ogni 
caso subisca le consegui n/e 
del colpi subito dopole rapi­
ne per qualche giorno pjli in­
fici rimangono chiusi e quin­
di il servizio funzione co­
munque a singhiozzo Qui 
comunque è una zona e <>lda 

alle rapine degl uffit i postali 
si affiancano almeno una 
ventina di colpi al giorno Se 
a questi dati si aggiungono 
quelli della vicina zorui aver-
sana in provine ta di Caserta, 
si arriva a una quarantina di 
rapine al giorno messe a se­
gno In un area dove vivono 
non meno di 400 000 perso­
ne 

•Chiudere gli uf'ici "per 
camorra', non è una cosa 
semplice - ammettono infine 
i lavoraton - ma sentiamo 
che dobbiamo fare qualcosa 
per richiamare laitenzione 
su questa esc alati on della 
malavita». 

D NEIL PCI c 1 
Convocctlcrt I sonatori del gruppo comunista tono tenuti ad essere pre* 
seni, marte ci 10 aprile senza accezione alla seduta antimeridiana (ore 
10 30) e £ EUCA ECCEZIONE ALCUNA a quella pomeridiana (ore 16 30) 
La riunione del comitato direttivo del senatori del gruppo comunista e con­
vocata pur nurtedl 10 apr le alle ore 16 
L assemi>l<* del senatori del gruppo comunista e convocata per mercoledì 
11 aprile alle ore 19 nell aula convegni 
I deputat e r iunist i sono tenuti ad essere presenti senza eccezione alle se­
dute di mar od) 10 aprile antimeridiana pomeridiana e notturna 
l deputai o i u n i s t l sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alle stidute antimeridiane pomeridiane e notturne d> mercoledì i l 
aprile 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA al a mduta antimeridiana di giovedì 12 aprilo 
Manifeste*ioni Oggi Bologna A Occhello Catania P Fassino Cornino 
(Ragusei O Napolitano Potenza U Ranieri Foggia C Salvi Campobas 
so L VioUrle Latina W Vel ioni Domani Venezia A Occhetto Pisa G 
Angiua Smur ine F Mussi Piombino F Mussi Livorno W Veltroni Sie­
na W Val t n . Mercoledì 11 Poma A Tortorelta Terni P Fassino Chia­
vari U f lanieri Lecce C Salvi Avlgllano(Potenza) G Rodano Giovedì 12-
Teramo E Macaluso Alessandria G Tedesco Faenza (Ravenna) M OA-
lema Brenna U Ranieri Romn C Salvi Pesaro L Turco Venerdì 11 Ber­
gamo P F mimo 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL T IMPO IN ITALIAt l'area di alta pressio­
ne che si era formata sulal nostra penisola e 
sul bacino centrale del Mediterraneo è in fa­
se di graduale attenuazione e nello stesso 
tempo si sposta verso levante Contempora­
neamente avanza verso I Italia un corpo n j -
voloso che è la risultante di un convoglla-
mento di aria calda ed umida di origine afri­
cana e di area temperata di origine atlanti­
ca La perturbazione che dà luogo a questo 
corpo nuvoloso si dirige verso la nostra pe­
nisola e comincerà ad interessare il settore 
più occidentale dell Italia 
T IMPO PRIVISTOt sulla Sardegna e suc­
cessivamente sul golfo Ligure e sulla fascia 
tirrenica graduale intensificazione della nu­
volosità con possibilità di precipitazioni 
sparse ad iniziare dalla Sardegna Sulle al­
tre regioni dell Italia settentrionale, su quel­
le adriatiche ioniche e sulle regioni meri­
dionali scarsa attività nuvolosa con ampio 
zone di sereno 
VENTIi deboli o moderati di provenienza 
meridionale 
MARIi mossi i bacini occidentali legger­
mente mossigli altri 
DOMANIt sulle regioni nord-occidentali sul 
Golfo Ligure sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna cielo generalmepte nuvo c-
so con possibilità di precipitazioni sparse 
Tali fenomeni si estenderanno gradualmori-
te verso il sottore nord-orientale e le regioni 
adriatiche Nelle regioni meridionali il tem­
po sarà caratterizzato da scarsa attività nu­
volosa ed ampie zone di sereno 
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